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MODELLO ORGANIZZATIVO E DI CONTROLLO DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA DELL’ASD 
FLAMINIA CIVITA CASTELLANA 

Premessa 
Diri o fondamentale dei Tessera  è quello di essere tra a  con rispe o e dignità, 
nonché di essere tutela  da ogni forma di abuso, moles a, violenza di genere e ogni altra 
condizione di discriminazione, prevista dal D.lgs. n. 198/2006, indipendentemente dalla 
propria etnia, dalle proprie convinzioni personali, disabilità, età, iden tà di genere, 
orientamento sessuale, lingua, opinione poli ca, religione, condizione patrimoniale, di 
nascita, fisica, intelle va, relazionale o spor va. Il diri o alla salute e al benessere psico-
fisico dei Tessera  cos tuisce un valore assolutamente prevalente anche rispe o al 
risultato spor vo. 
Il presente documento, intende dare a uazione ai principi innanzi indica  al fine di dare 
effe vità alle esigenze di tutela sancite, con riferimento al CU 87/A della FIGC pubblicato 
il 31 agosto 2023. 
 
Ai fini del presente modello, cos tuiscono comportamen  rilevan : 
- l’abuso psicologico: qualunque a o indesiderato, tra cui la mancanza di rispe o, il 
confinamento, la sopraffazione, l’isolamento o qualsiasi altro tra amento che possa 
incidere sul senso di iden tà, dignità e autos ma, ovvero tale da in midire, turbare o 
alterare la serenità del tesserato, anche se perpetrato a raverso l’u lizzo di strumen  
digitali; 
- l’abuso fisico: qualunque condo a consumata o tentata (tra cui bo e, pugni, percosse, 
soffocamento, schiaffi, calci o lancio di ogge ), che sia in grado in senso reale o 
potenziale di procurare dire amente o indire amente un danno alla salute, un trauma, 
lesioni fisiche o che danneggi l’integrità psicofisica del tesserato. Tali a  possono anche 
consistere nell’indurre un tesserato a svolgere (al fine di una migliore performance 
spor va) un’a vità fisica inappropriata oppure forzare ad allenarsi atle  ammala , 
infortuna  o comunque doloran . In quest’ambito rientrano anche quei comportamen  
che favoriscono il consumo di alcool, di sostanze comunque vietate da norme vigen  o 
le pra che di doping; 
- la moles a sessuale: qualunque a o o comportamento indesiderato e non gradito di 
natura sessuale, sia esso verbale, non verbale o fisico che compor  fas dio o disturbo. 
Tali a  o comportamen  possono anche consistere nel rivolgere osservazioni o allusioni 
sessualmente esplicite, nonché richieste indesiderate o non gradite aven  connotazione 
sessuale, ovvero telefonate, messaggi, le ere od ogni altra forma di comunicazione a 
contenuto sessuale, anche con effe o in midatorio, degradante o umiliante; 
- l’abuso sessuale: qualsiasi comportamento o condo a avente connotazione sessuale, 
senza conta o o con conta o, e considerata non desiderata, o il cui consenso è costre o, 
manipolato, non dato o negato. Può consistere anche nel costringere un tesserato a 
porre in essere condo e sessuali inappropriate o indesiderate, o nell’osservare il 
tesserato in condizioni e contes  non appropria ; 
- la negligenza: il mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato, anche 
in ragione dei doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno degli 
even , o comportamento, o condo a, o a o di cui al presente modello, ome e di 
intervenire causando un danno, perme endo che venga causato un danno o creando un 
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pericolo imminente di danno. Può consistere anche nel persistente e sistema co 
disinteresse, ovvero trascuratezza, dei bisogni fisici e/o psicologici del tesserato; 
- l’incuria: a mancata soddisfazione delle necessità fondamentali a livello fisico, medico, 
educa vo ed 
emo vo; 
- l’abuso di matrice religiosa: l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del 
diri o di professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in 
pubblico il culto purché non si tra  di ri  contrari al buon costume; 
- il bullismo, il cyberbullismo: qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo che un 
singolo individuo o più sogge  possono me ere in a o, personalmente, a raverso i 
social network o altri strumen  di comunicazione, sia in maniera isolata, sia 
ripetutamente nel corso del tempo, ai danni di uno o più tessera  con lo scopo di 
esercitare un potere o un dominio sul tesserato. Possono anche consistere in 
comportamen  di prevaricazione e sopraffazione ripetu  e a  ad in midire o turbare 
un tesserato che determinano una condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione 
o isolamento (tra cui umiliazioni, cri che riguardan  l’aspe o fisico, minacce verbali, 
anche in relazione alla performance spor va, diffusione di no zie infondate, minacce di 
ripercussioni fisiche o di danneggiamento di ogge  possedu  dalla vi ma); 
- i comportamen  discriminatori: qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire un 
effe o discriminatorio basato su etnia, colore, cara eris che fisiche, genere, status 
socio economico, prestazioni spor ve e capacità atle che, religione, convinzioni 
personali, disabilità, età o orientamento sessuale. 
I comportamen  rilevan  possono verificarsi in qualsiasi forma e modalità, comprese 
quelle di persona e tramite modalità informa che, sul web e a raverso messaggi, e-mail, 
social network e blog. 
 
Art. 1 – Finalità 
1. Il presente documento regolamenta e disciplina gli strumen  per la prevenzione e il 
contrasto di ogni forma di abuso, moles a, violenza di genere o discriminazione per 
ragioni di etnia, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale 
ovvero per le ragioni di cui al D.lgs. n. 198/2006 a ua  in danno dei Tessera , specie se 
minori d’età, nell’ambito dell’ASD FLAMINIA CIVITA CASTELLANA (di seguito per brevità 
anche solo “Società”). 
2. Le norme e le previsioni contenute nel presente regolamento richiamano e sono 
conformi alle Linee Guida ado ate dalla FIGC a ualmente in vigore e cos tuiscono 
l’insieme delle regole di condo a a cui tu  gli appartenen  della società sono tenu  ad 
uniformarsi al fine di: 

a. promuovere il diri o di tu  i tessera  ad essere tutela  da ogni forma di 
abuso, violenza o discriminazione; 

b. promuovere una cultura e un ambiente inclusivi che assicurino la dignità e il 
rispe o dei diri  di tu  i Tessera , specie se minori, e garan scano l’uguaglianza e 
l’equità, nonché valorizzino le diversità; 

c. rendere consapevoli i Tessera  in ordine ai propri diri , doveri, obblighi e 
responsabilità; 
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d. individuare e a uare adeguate misure, procedure e poli che di safeguarding, 
anche in conformità alle raccomandazioni del Responsabile Federale delle Poli che di 
Safeguarding is tuito dalla FIGC volte a ridurre i rischi di condo e lesive dei diri , specie 
nei confron  di Tessera  minori; 

e. provvedere alla ges one tempes va, efficace e riservata delle segnalazioni di 
fenomeni di abuso, violenza e discriminazione e tutela dei segnalan ; 

f. informare i Tessera , anche minori, sulle misure e procedure di prevenzione e 
contrasto ai fenomeni di abuso, violenza e discriminazione e, in par colar modo, sulle 
procedure per la segnalazione degli stessi; 

g. incen vare la partecipazione dei componen  del sodalizio alle inizia ve 
organizzate dalla FIGC nell’ambito delle poli che di safeguarding; 

h. garan re il coinvolgimento di tu  coloro che partecipano con qualsiasi 
funzione o tolo all’a vità spor va nell’a uazione delle misure, procedure e poli che 
di safeguarding della Società. 
 
Art. 2 – Ambito di applicazione 
I sogge  tenu  al rispe o del presente documento sono: 
a) tu  i tessera  della Società; 
b) tu  coloro che intra engono rappor  di lavoro o volontariato con la Società;  
c) tu  coloro che, a qualsiasi tolo, intra engono rappor  con la Società. 
 
Art. 3 – Norme di condo a 
E’ onere della società stru urarsi in modo tale da dare a uazione alle finalità indicate 
all’art. 1, uniformando i propri comportamen  alle norme di condo a di seguito indicate 
al fine di prevenire i rischi nello svolgimento dell’a vità spor va: 
 

a) assicurare un ambiente ispirato a principi di uguaglianza e di tutela della libertà, 
della dignità e dell’inviolabilità della persona; 

b)   favorire la rappresentanza paritaria di genere, nel rispe o della norma va 
applicabile; 

c) assicurare l’accesso ai locali durante allenamen  e sessioni di prova (sopra u o 
di partecipan  minori) a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai 
sogge  cui è affidata la cura degli atle  ovvero a loro delega ; 

d) d) vigilare sugli ambien , luoghi e spazi in cui è facilitato il conta o fisico e 
l’esposizione fisica (come spogliatoi, docce, etc.), favorendo l'u lizzo 
differenziato degli stessi tra i generi, la non commis one tra diverse fasce d'età e 
la presenza contemporanea di più partecipan ; 

e) vietare ad allenatori e staff di svolgere allenamen  singoli o al di fuori dei giorni 
e orari previs ; laddove l’allenamento singolo fosse necessario per la 
preparazione del partecipante si dovrà svolgere in presenza di almeno due tecnici 
e, se si tra a di partecipan  minori, alla presenza di almeno uno di coloro che 
esercitano la responsabilità genitoriale o ai sogge  cui è affidata la cura degli 
atle  ovvero a loro delega ; 
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f) riservare ad ogni Tesserato a enzione, impegno e rispe o, senza dis nzioni di 
età, etnia, condizione sociale, opinione poli ca, convinzione religiosa, genere, 
orientamento sessuale, disabilità e altro; 

g) creare una cultura del rispe o del corpo e della fisicità altrui, disincen vando – 
laddove possibile - il conta o fisico al di fuori del gesto spor vo. Laddove fosse 
necessario per la sicurezza dell'atleta in fase di allenamento o u le a scopo 
dida co questo dovrebbe avvenire solo chiedendo preven vamente il permesso 
allo stesso e sempre alla presenza consapevole di terzi (e, in caso di atle  
minorenni, meglio se alla presenza almeno uno di coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale o ai sogge  cui è affidata la cura degli atle  ovvero a 
loro delega ; 

h) far svolgere l’a vità spor va nel rispe o dello sviluppo fisico, spor vo ed 
emo vo dell’allievo, tenendo in considerazione anche interessi e bisogni dello 
stesso; 

i) sensibilizzare sulla prevenzione dei disturbi alimentari negli spor vi; 
j) spiegare in modo chiaro a coloro che assistono allo svolgimento di allenamen , 

gare o manifestazioni spor ve, di astenersi da apprezzamen , commen  e 
valutazioni che non siano stre amente ineren  alla prestazione spor va in 
quanto potrebbero essere lesivi della dignità, del decoro e della sensibilità della 
persona. 

k) vigilare durante le trasferte con riferimento esemplifica vamente alla 
sistemazione in hotel, agli spostamen  e in generale ai rappor  tra partecipan  
e tecnici al di fuori dell’allenamento e dei singoli even  “fuori casa”; in par colare 
sarà favorita la presenza di coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o 
ai sogge  cui è affidata la cura degli atle  ovvero a loro delega . In caso di 
perno o sarà favorito l'u lizzo differenziato delle camere degli stessi tra i generi, 
la non commis one tra diverse fasce d'età e la presenza contemporanea di più 
partecipan ; 

l) vigilare sui tra amen  e sulle prestazioni sanitarie (e.g. fisioterapia, visite 
medico-spor ve, etc.) che compor no necessari conta  fisici tra i propri 
partecipan , sopra u o se minori, e altri sogge ; 

m) incen vare l'u lizzo di pa  “di corresponsabilità o collaborazione” tra atle , 
tecnici, personale di supporto e coloro che esercitano la responsabilità 
genitoriale o i sogge  cui è affidata la cura dei partecipan ; 

n) provvedere alla formazione obbligatoria e ai corsi di aggiornamento previs  in 
materia di safeguarding, dandone prova tramite a esta  di partecipazione 
almeno semestrali; 

o) controllare il Casellario giudiziario e dei carichi penden  di allenatori, tecnici, 
dipenden , medici e altri sogge  che vengono a conta o con i minori. 

p) segnalare, senza indugio, ogni circostanza di interesse agli esercen  la 
responsabilità genitoriale o tutoria ovvero ai sogge  prepos  alla vigilanza 

q) confrontarsi con il Responsabile delle Poli che di Safeguarding nominato dalla 
società ove si abbia il sospe o circa il compimento di condo e rilevan  ai sensi 
del presente documento; 
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r) prevenire, durante gli allenamen  e in gara, tu  i comportamen  e le condo e 
sopra descri  con azioni di sensibilizzazione e controllo 

s) rendere consapevoli i tessera  in ordine ai propri diri , doveri, obblighi e 
responsabilità ado ando le seguen  misure: 

o Affissione presso la sede dell’Affiliata del modello organizza vo e del 
codice e co ado ato e degli eventuali aggiornamen , integrazioni o 
modifiche e/o pubblicazione dello stesso sulla homepage del sito della 
società; 

o Affissione presso la sede della società e/o pubblicazione sulla homepage 
del sito della società del nomina vo del Safeguarding nominato dal 
sodalizio con indicazione del recapito telefonico e/o indirizzo e-mail per 
poterlo conta are; 

o Comunicazione, al momento del tesseramento, agli atle  o ai loro 
genitori, se minorenni, del modello organizza vo e codice e co ado ato 
dalla società, nonché comunicazione del nomina vo del Safeguarding 
nominato dalla società; 

o Comunicazione ai tessera  e ai loro genitori, se minorenni, circa le 
procedure da seguire per la segnalazione di comportamen  lesivi al 
Responsabile Federale delle Poli che di Safeguarding nominato dalla 
FIGC; 

o Informazione ai tessera  e ai loro genitori, se minorenni, circa le misure 
ado ate dalla società per la prevenzione e il contrasto a comportamen  
lesivi; 

 
Art. 4 – Tutela dei minori - Obblighi 
1. Tu  coloro che in ambito societario – a prescindere dalla forma del rapporto 
instaurato – svolgano funzioni che comportano conta  dire  e regolari con minori 
devono fornire copia del cer ficato del casellario giudiziale ai sensi della norma va 
vigente. 
 
Art. 5 – Responsabile delle poli che di salvaguardia nominato dalla società 
1. Allo scopo di prevenire e contrastare ogni po di abuso, violenza e discriminazione sui 
Tessera  nonché per garan re la protezione dell’integrità fisica e morale degli spor vi, 
anche ai sensi dell’art. 33, comma 6, del D.lgs. n. 36/2021, la Società nomina un 
Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni e lo comunica alla FIGC all’a o di 
affiliazione. 
2. Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni dovrà essere prescelto tra i 
tessera  di comprovata moralità e competenza in possesso dei seguen  requisi : 
-  non aver riportato condanne penali anche non passate in giudicato per i seguen  rea : 
art 600-bis (pros tuzione minorile); 600-ter (pornografia minorile), 600-quater 
(detenzione o accesso a materiale pornografico), 600- quater.1 (Pornografia virtuale), 
600-quinquies (inizia ve turis che volte allo sfru amento della pros tuzione minorile), 
604-bis (propaganda e is gazione a delinquere per mo vi discriminazione etnica e 
religiosa), 604-ter, (circostanze aggravan ) 609-bis (violenza sessuale) , 609-ter 
(circostanze aggravan ), 609-quater (a  sessuali con minorenne), 609-quinquies 
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(corruzione di minorenne), 609-oc es (violenza sessuale di gruppo), 609- undecies 
(adescamento di minorenni). 
-  non aver riportato nell’ul mo decennio, salva riabilitazione, squalifiche o inibizioni 
spor ve defini ve complessivamente superiori ad un anno, da parte delle FSN, delle 
DSA, degli EPS e del CONI o di organismi spor vi internazionali riconosciu ; 
- aver seguito eventuali corsi di aggiornamento previs  dalla FIGC e/o essere in possesso 
dei toli abilita vi eventualmente previs  dai regolamen  federali. 
- aver ricevuto formale incarico che preva una retribuzione congrua rispe o all’incarico 
che deve svolgere. 
- non avere rappor  di parentela fino al terzo grado, o di amicizia, con alcun membro del 
Consiglio Dire vo o Tecnico della Società; 
- non risiedere o vivere o frequentare la comunità di riferimento della ASD; 
3. La nomina del Responsabile è adeguatamente resa pubblica mediante immediata 
affissione presso la sede e pubblicazione sulla rispe va homepage del sito internet della 
società e comunicata alla federazione, secondo le procedure previste dalla 
regolamentazione vigente. 
4. Il Responsabile dura in carica un anno e può essere riconfermato. 
5. In caso di cessazione del ruolo di Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, 
per dimissioni o per altro mo vo, il sodalizio provvede entro 30 giorni alla nomina di un 
nuovo Responsabile inserendola nel sistema ges onale federale, secondo le procedure 
previste dalla regolamentazione federale. 
6. La nomina di Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni può essere 
revocata ancora prima della scadenza del termine per gravi irregolarità di ges one o di 
funzionamento, ovvero per il venir meno dei requisi  necessari alla sua nomina, con 
provvedimento mo vato dell’organo preposto del sodalizio. Della revoca e delle 
mo vazioni è data tempes va no zia al Responsabile Federale delle Poli che di 
Safeguardingr della FIGC. Il sodalizio provvede alla sos tuzione con le modalità di cui al 
precedente comma. 
7. Il Responsabile è tenuto a: 
a) promuovere la corre a applicazione del Regolamento per la prevenzione e il contrasto 
ad abusi, violenze e discriminazioni sui Tessera  della FIGC nell’ambito della società, 
nonché l’osservanza e l’aggiornamento dei Modelli organizza vi e di controllo 
dell’a vità spor va e dei Codici di condo a ado a  dagli stessi; 
b) ado are le opportune inizia ve, anche con cara ere d’urgenza, per prevenire e 
contrastare nell’ambito del proprio sodalizio ogni forma di abuso, violenza e 
discriminazione nonché ogni inizia va di sensibilizzazione che ri ene u le e opportuna; 
c) segnalare al Responsabile Federale delle Poli che di Safeguarding della FIGC eventuali 
condo e rilevan  e fornire allo stesso ogni informazione o documentazione richiesta; 
d) rispe are gli obblighi di riservatezza impos  dai Regolamen  FIGC; 
e) formulare all’organo preposto le proposte di aggiornamento dei Modelli organizza vi 
e di controllo dell’a vità spor va e dei Codici di condo a, tenendo conto delle 
cara eris che del sodalizio; 
f) valutare annualmente l’adeguatezza dei modelli organizza vi e di controllo dell’a vità 
spor va e dei codici di condo a nell’ambito del proprio sodalizio, eventualmente 
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sviluppando e a uando sulla base di tale valutazione un piano d’azione al fine risolvere 
le cri cità riscontrate; 
g) partecipare all’a vità obbligatoria forma va organizzata dalla FIGC. 
h) ha pieno accesso alle informazioni, ai documen  e alle stru ure spor ve, anche 
mediante ispezioni e audizioni senza preavviso, con soci, atle , tessera  e più in generale 
di tu  coloro che partecipano con qualsiasi funzione o tolo all’a vità spor va. 
 
Art. 6 – Dovere di segnalazione 
1. Chiunque venga a conoscenza di comportamen  rilevan  come individua  dal 
Regolamento e dalle linee guida predisposte dalla FIGC e nel presente documento 
integralmente richiamate, è tenuto a darne immediata comunicazione al Responsabile 
Federale delle Poli che di Safeguarding della FIGC, anche per il tramite Safeguardinge 
nominato dalla Società. 
2. Chiunque sospe a comportamen  rilevan  ai sensi del presente Regolamento può 
confrontarsi con il Responsabile delle poli che di salvaguardia nominato dalla società o 
dire amente con il Responsabile Federale delle Poli che di Safeguarding della FIGC. 
 
Art. 7 – Diffusione ed a uazione 
1. La Società, anche avvalendosi del supporto del Responsabile delle poli che di 
Safeguarding, si impegna alla pubblicazione e alla capillare diffusione del presente 
documento e del Codice di condo a a tutela dei minori per la prevenzione delle 
moles e, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione (all. A) tra 
i propri Tessera  e i propri volontari che, a qualsiasi tolo e ruolo, siano coinvol  
nell’a vità spor va, alla messa a disposizione di ogni possibile strumento che ne 
favorisca la piena applicazione, allo svolgimento di verifiche in ordine ad ogni no zia di 
violazione delle norme nonché alla condivisione di materiale informa vo finalizzato alla 
sensibilizzazione su e alla prevenzione dei disturbi alimentari negli spor vi. 
2. Il presente documento è pubblicato sul sito internet del sodalizio, se nella sua 
disponibilità, e/o affisso presso la sede dello stesso ed è portato a conoscenza di tu  i 
collaboratori, qualunque sia il mo vo della collaborazione, al momento in cui si instaura 
il rapporto con la Società. 
 
Art. 8 – Sanzioni 
1.  comportamen  sanzionabili possono essere ricondo  a: 
- mancata a uazione colposa delle misure indicate nel Modello e della documentazione 
che ne cos tuisce parte integrante (es. Codice di condo a); 
- violazione dolosa delle misure indicate nel presente modello e della documentazione 
che ne cos tuisce parte integrante, tale da comprome ere il rapporto di fiducia tra 
l’autore e la Società in quanto preordinata in modo univoco a comme ere un reato; 
- violazione delle misure poste a tutela del segnalante; 
- effe uazione con dolo o colpa grave di segnalazioni che si rivelano infondate; 
- violazione degli obblighi di informazione nei confron  della Società; 
- violazione delle disposizioni concernen  le a vità di informazione, formazione e 
diffusione nei confron  dei des natari del presente modello; 
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- a  di ritorsione o discriminatori, dire  o indire , nei confron  del segnalante per 
mo vi collega , dire amente o indire amente, alla segnalazione; 
- mancata applicazione del presente sistema disciplinare. 
Le sanzioni comminabili sono diversificate in ragione della natura del rapporto giuridico 
intercorrente tra l’autore della violazione e la Società, nonché del rilievo e gravità della 
violazione commessa e del ruolo e responsabilità dell’autore. Le sanzioni comminabili 
sono diversificate tenuto conto del grado di imprudenza, imperizia, negligenza, colpa o 
dell’intenzionalità del comportamento rela vo all’azione/omissione, tenuto altresì conto 
dell’eventuale recidiva, nonché dell’a vità lavora va svolta dall’interessato e della 
rela va posizione funzionale, gravità del pericolo creato, en tà del danno 
eventualmente creato, presenza di circostanze aggravan  o a enuan , eventuale 
condivisione di responsabilità con altri sogge  che abbiano concorso nel determinare 
l’infrazione, unitamente a tu e le altre par colari circostanze che possono aver 
cara erizzato il fa o. 
Il presente sistema sanzionatorio deve essere portato a conoscenza di tu  i Des natari 
del Modello a raverso i mezzi ritenu  più idonei dalla Società. 
2. Sanzioni nei confron  dei collaboratori retribui  
I comportamen  tenu  dai collaboratori retribui  in violazione delle disposizioni del 
presente modello, inclusa la violazione degli obblighi di informazione nei confron  
dell’Associazione, e della documentazione che ne cos tuisce parte integrante  
 sono defini  illeci  disciplinari. 
Nei confron  dei collaboratori retribui , possono essere comminate le seguen  sanzioni, 
che devono essere commisurate alla natura e gravità della violazione commessa: 
- richiamo verbale per mancanze lievi; 
- ammonizione scri a nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto1;  
- multa in misura non eccedente l’importo del 10% di retribuzione; 
- sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo 20 giorni; 
- risoluzione del contra o e radiazione dello stesso.  
Ai fini del precedente punto: 
1. incorre nel provvedimento disciplinare del richiamo verbale per le mancanze lievi il 
collaboratore che violi, per mera negligenza, le procedure aziendali, le prescrizioni del 
Codice di condo a a tutela dei minori e per la prevenzione delle moles e, della violenza 
di genere e di ogni altra condizione di discriminazione o ado , nello svolgimento di 
a vità sensibili, un comportamento non conforme alle prescrizioni contenute nel 
presente modello, qualora la violazione non abbia rilevanza esterna; 
2. incorre nel provvedimento disciplinare dell’ammonizione scri a il collaboratore che 
risul  recidivo, durante il biennio, nella commissione di infrazioni per le quali è 
applicabile il richiamo verbale e/o violi, per mera negligenza, le procedure aziendali, le 
prescrizioni del Codice di condo a a tutela dei minori e per la prevenzione delle 
moles e, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione o ado , 
nello svolgimento di a vità nelle aree a rischio, un comportamento non conforme alle 
prescrizioni contenute nel presente modello, qualora la violazione abbia rilevanza 
esterna; 
3. incorre nel provvedimento disciplinare della multa non eccedente l’importo del 10% 
della normale retribuzione il collaboratore che risul  recidivo, durante il biennio, nella 
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commissione di infrazioni per le quali è applicabile l’ammonizione scri a e/o, per il livello 
di responsabilità gerarchico o tecnico, o in presenza di circostanze aggravan , leda 
l’efficacia del presente modello con comportamen  quali: 
a) l’inosservanza dell’obbligo di informa va al Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni;  
l’effe uazione, con colpa grave, di false o infondate segnalazioni ineren  alle violazioni 
del Modello o del Codice di condo a a tutela dei minori e per la prevenzione delle 
moles e, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione; 
b) la violazione delle misure ado ate dall’Associazione volte a garan re la tutela 
dell’iden tà del segnalante; la reiterata inosservanza degli adempimen  previs  dalle 
prescrizioni indicate nel presente modello, nell’ipotesi in cui riguardino un procedimento 
o rapporto in cui è parte la Pubblica Amministrazione (ivi comprese le Autorità Spor ve); 
4. incorre nel provvedimento disciplinare della sospensione dalla retribuzione e dal 
servizio per un massimo di 20 giorni il collaboratore che risul  recidivo, durante il 
biennio, nella commissione di infrazioni per le quali è applicabile la multa non eccedente 
l’importo di 5 ore della normale retribuzione e/o effe ui, con dolo, false o infondate 
segnalazioni ineren  alle violazioni del Modello e del Codice di condo a a tutela dei 
minori e per la prevenzione delle moles e, della violenza di genere e di ogni altra 
condizione di discriminazione e/o violi le misure ado ate dalla Società volte a garan re 
la tutela dell’iden tà del segnalante così da generare a eggiamen  ritorsivi o qualsiasi 
altra forma di discriminazione o penalizzazione nei confron  del segnalante; 
5. incorre nel provvedimento disciplinare della risoluzione del contra o senza preavviso 
il collaboratore che eluda fraudolentemente le prescrizioni del presente modello 
a raverso un comportamento inequivocabilmente dire o alla commissione di uno dei 
rea  ricompreso fra quelli previs  per contrastare l’abuso e le violazioni sui minori- e/o 
violi il sistema di controllo interno a raverso la so razione, la distruzione o l’alterazione 
di documentazione ovvero impedendo il controllo o l’accesso alle informazioni e alla 
documentazione agli organi prepos , incluso il Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni in modo da impedire la trasparenza e verificabilità delle stesse. 
 
3. Sanzioni nei confron  dei volontari. Nei confron  dei volontari dell’Associazione, 
possono essere comminate le seguen  sanzioni, che devono essere commisurate alla 
natura e gravità della violazione commessa: 
- richiamo verbale per mancanze lievi; 
- ammonizione scri a nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto 1; 
- allontanamento dalle stru ure di allenamento e gara per un periodo non superiore a 
20 giorni; 
- allontanamento dalle stru ure di allenamento e gara per un periodo non superiore a 1 
anno; 
- rescissione del rapporto di volontariato e, in caso di volontario socio dell’Associazione, 
radiazione dello stesso. 
Ai fini del precedente punto si rimanda alle “Sanzioni nei confron  dei collaboratori 
retribui ”. 
 
Art. 9 – Durata del Modello 
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Il presente documento ha validità quadriennale ed è tacitamente rinnovato qualora non 
fosse necessario aggiornarlo.  
La società provvederà alla revisione o aggiornamento dello stesso ogni qual volta sia 
necessario al fine di recepire eventuali modifiche e/o integrazioni del proprio ente di 
affiliazione di cui persegue le Linee Guida di riferimento. 
I modelli organizza vi e i codici di condo a devono essere comunque sogge  a un 
costante monitoraggio e valutazione per garan re la loro efficacia.  
 
Art. 10 - Norme finali 
1. Il presente documento è aggiornato dall’organo dire vo della Società con cadenza 
almeno quadriennale e ogni qual volta necessario al fine di recepire le eventuali ulteriori 
disposizioni emanate dalla Giunta Nazionale del CONI, eventuali modifiche e integrazioni 
dei Principi Fondamentali approva  dall’Osservatorio Permanente del CONI per le 
poli che di safeguarding ovvero le sue raccomandazioni nonché eventuali modifiche e 
integrazioni delle disposizioni della FIGC. 
2. Eventuali proposte di modifiche al presente documento dovranno essere so oposte 
ed approvate dall’organo preposto della Società. 
3. Per quanto non esplicitamente previsto si rimanda a quanto prescri o dallo Statuto 
della FIGC, nonché nel Regolamento per la prevenzione e il contrasto ad abusi, violenze 
e discriminazioni sui Tessera  e nel Codice E co. 
4. Il presente Regolamento, approvato dall’organo dire vo, entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 
 
Approvato dal Consiglio Dire vo in data _______ 
 
Il Presidente dell’ASD 
_________________________ 
 
Il segretario del Consiglio Dire vo 
 
_________________________ 

ottav
28/08/24


